
La medietas nella cultura politica, giuridica 

e religiosa della prima età moderna 

Debitori di una storiografia più attenta alle rotture che alle 

continuità, siamo soliti interpretare l’età moderna come un 

momento di accentuazione delle polarizzazioni. Nel campo politico, 

con l’affermazione dell’Assolutismo e la lotta contro i particolarismi 

di radice feudale; in campo religioso, con l’avvio del processo di 

confessionalizzazione e la lotta contro le deviazioni ereticali; nel 

campo giuridico e giudiziario, con l’affermazione del processo 

penale e la nascita degli apparati polizieschi e repressivi.  

Scopo del seminario è di avviare una riflessione problematica 

riguardo a questi tre grandi ambiti per indagare i modi attraverso i 

quali il concetto di “medietà”, al di là della semplice ripresa 

letteraria di temi classici, in primis aristotelici e oraziani, abbia 

costituito uno dei principali fili rossi della cultura politica, giuridica e 

religiosa della prima età moderna. 
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Dalla polarizzazione dialettica alla descrizione sistematica: la 

cultura giuridica nel Cinquecento. 
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